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ECONOMIA e LAVORO Mercoledì 30 aprile 1997l’Unità13
La Punto
raggiunge
2 milioni
Duemilioni.È il tetto raggiunto
da Fiat Punto. Dalle linee di
montaggio dello stabilimento di
Melfi è infatti uscita, il 7 aprile
scorso, la duemilionesima
vettura. Si trattadi una «75ELX»,
colore Verde Champion. Il
traguardo è stato festeggiato dai
dipendenti dello stabilimento.

MERCATI...................................................
BORSA

MIB 1.142 0,09

MIBTEL 12.164 0,74

MIB 30 18.125 0,94

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ

DISTRIB 1,96

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ

SERV FIN -2,13

TITOLO MIGLIORE

STANDA 7,19%

TITOLO PEGGIORE

ITALCEM W R 24,33%

LIRA

DOLLARO 1.716,34 1,82

MARCO 990,79 -1,51

YEN 13,537 -0,02

STERLINA 2.785,28 -4,15

FRANCO FR. 293,92 0,49

FRANCO SV. 1.164,41 -1,79

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -0,67

AZIONARI ESTERI -0,10

BILANCIATI ITALIANI -0,40

BILANCIATI ESTERI 0,23

OBBLIGAZ. ITALIANI -0,05

OBBLIGAZ. ESTERI 0,08

BOT RENDIMENTI LORDI

3 MESI 6,55

6 MESI 6,59

1 ANNO 6,66

Rendimenti
in rialzo
per Cct e Btp
Rendimenti in rialzo per i Cct
settennali (+56 centesimi di
punto)e per i Btpdecennali (+16
centesimi), mentre flettono
quelli deiBtp trentennali (-9
centesimi). È questo l’esitodelle
astedi ieri che ha registrato
l’assegnazione dell’interaposta
del Tesoro.

Secondo i magistrati è «ragionevole» che il Parlamento penalizzi chi si mette a riposo prima del tempo

«Tagliate le pensioni anticipate»
Un siluro dalla Corte dei Conti
La Costituzione tutela chi si ritira per vecchiaia, malattia o chi ha perso il posto, non chi ha posto termine al rapporto
«mantenendo integra la capacità lavorativa». Dubbi sulla retroattività. Treu: «Sentenza realistica». Sindacati divisi.

L’assenteista
«tutelato»
dal Consiglio
di Stato
ROMA. Maggiori regole a
tutela dei dipendenti della
Pubblica amministrazione
accusati, a torto o a ragione,
di essere assenteisti. Le ha
stabilite adesso una volta
per tutte il Consiglio di
Stato con la decisione
numero 367 che ha dato
torto ad un‘ Unità Sanitaria
Locale la quale aveva
operato alcune trattenute di
stipendio nei riguardi del
direttore amministrativo,
«reo» a suo giudizio di avere
accumulato una serie di
assenze ingiustificate dal
servizio. L‘ interessato aveva
impugnato le delibere con
cui la Usl aveva autorizzato
le trattenute davanti al Tar
della Lombardia, che già in
primo grado aveva accolto
le sue tesi, in considerazione
del fatto che non erano
state sufficientemente
specificate ed individuate le
giornate lavorative in cui si
sarebbe determinata l‘
assenza dell‘ interessato dal
servizio. Secondo la Usl, al
contrario, le assenze erano
state quantificate sulla base
di alcuni criteri, consistenti
fra l‘ altro nel considerare
come assenze i turni non
registrati con l‘ orologio
segnatempo, oltre a quelli
relativamente ai quali
mancava la timbratura del
foglio orario all‘ entrata o
all‘ uscita od in cui il
funzionario aveva reso una
prestazione di minore
durata rispetto all‘ orario
prestabilito. Nel «bocciare»
le decisioni della Pubblica
Amministrazione il supremo
organo della giustizia
amministrativa fa notare
che non è il dipendente a
dover provare di essere
stato presente in ogni
momento dell‘ orario di
lavoro di un periodo
considerato». Al contrario, è
invece l‘ Amministrazione
datrice di lavoro a dover
«prima ancora che provare l‘
assenza», individuare,
anche solo indicandolo sui
prospetti di retribuzione, «il
periodo di tempo
relativamente al quale
lamenta che il dipendente è
stato assente dal servizio».

Previdenza

Militari
Accolte
richieste
Cocer

ROMA. Il taglio delle pensioni anti-
cipatenelpubblico impiegononvio-
laalcundirittoacquisito,nécompro-
mette le tutele sociali garantite dalla
Costituzione. La Corte dei Conti ha
respinto così il ricorso di alcuni sog-
getti contro la legge 537/93 che pre-
vede una penalizzazione sui tratta-
menti di coloro che si collocano a ri-
poso con una anzianità contributiva
inferioreai35anni.

Siamo dunque nel campo dei pub-
blicidipendentiedellecosiddetteba-
by pensioni, che dal 1992 vengono
scoraggiate da una serie di penalità
tanto più forti quanto maggiore è la
distanza dal pensionamento di an-
zianità nel settore privato (35anni). I
ricorrenti lamentavano la violazione
dei diritti acquisiti sulla base dell’an-
zianitàmaturata.

Tuttavia la Corte proclama un
principiocheriguardacometalepro-
prio l’istituto delle pensioni dianzia-
nità, alle quali si ha diritto non per-
ché l’età avanzata (almeno teorica-
mente) impedisce un’attività lavora-
tiva,maperchésièraggiuntaunacer-
ta anzianità di servizio. Il principio è
collegato all’art.38 della Costituzio-
ne che garantisce «mezzi adeguati al-
le loroesigenzedivita»aipensionati.
Ebbene, sottolinea la Corte, se i tagli
sono tali da non fornire al baby pen-
sionato «mezzi adeguati», non per
questo violano la Costituzione. Per-
ché la tutela suprema è fornita ai la-
voratori «in caso di infortunio, ma-
lattia, invaliditàevecchiaia,disoccu-
pazione involontaria». Ma non alle
pensioni di anzianità, quando cioè si
è posto anticipatamente termine al
rapporto di lavoro «mantenendo in-
tegra la capacità lavorativa». Quindi
è «ragionevole» che il legislatore sta-
bilisca in questi casi meccanismi di
abbattimento, anche per limitare gli
effetti finanziari del minore apporto
contributivo unito alla più lunga du-
rata del trattamento pensionistico.
La Corte si tiene dunque ben legata
alla questione dei tagli, ma il riferi-
mento alla tutela costituzionale da-
rebbe mano libera al legislatore nel-
l’interveniresuquestoistituto.

Michele De Luca, senatore Pds e
presidente della Commissione bica-
merale di vigilanza sugli enti previ-
denziali -quand’eragiudicedelLavo-
ro promosse i ricorsi all’Alta Corte
sullesecondeintegrazionialminimo
Inps - trova «interessante» il disposi-
tivodellamassimamagistraturacon-
tabile.Insostanzasidicecheillegisla-

tore, «così come può introdurre un
istituto migliorativo rispetto alla co-
pertura costituzionale, può ridurlo o
toglierlo».Esiccomel’evento- ilpen-
sionamento anticipato - contraria-
mente alla vecchiaia, invalidità ecce-
teranonhacoperturacostituzionale,
«è superfluo indagare sulla garanzia
diadeguatezzadeltrattamentoprevi-
staperglieventitutelati».

Equestovaleancheper lepensioni
di anzianità in pagamento? De Luca
ritienedino,perchéquic’èundiritto
acquisito in senso proprio, che «è già
entrato nel patrimonio del sogget-
to». Caso mai il legislatore può limi-
tare le «evoluzioni» di questo diritto,
ad esempio riducendo l’adeguamen-
to della pensione al costo della vita o
ad altri indici di rivalutazione.Tutta-
via per De Luca la Corte dei Conti ri-
corda che il legislatore ha pure un li-
mite: quello di non scendere sotto i
«mezzi adeguati» nei trattamenti tu-
telatidallaCartacostituzionalecome
le pensioni di vecchiaia e di invalidi-
tà.

IlministrodelLavoroTizianoTreu
vede nell’orientamento della Corte
dei Conti una «valutazione realistica
nel rapporto tra mercato del lavoro e
pensionamenti», che «può essere vi-
sta nella prospettiva di ciò che dovrà
discutere nelle prossime settimane».
Ecioè, il confrontosulloStatosociale
che si aprirà dopo il secondo turno
delleelezioniamministrative.

I sindacati hanno accolto in modo
diverso la sentenza della Corte dei
Contisullepensionianticipate.Perla
Cgil, lasentenzadeigiudici«èinecce-
pibile perché è riferita alle baby pen-
sioni»enonaquelledell’Inps;secon-
dolaUil, invece,«leregolenonsipos-
sono cambiare strada facendo»; «il
problema, in questi casi, non è giuri-
dico, ma di compatibilità e consenso
sociale»,sottolinealaCisl.PerGiulia-
no Cazzola dell’Inpdap la sentenza è
«talmente giusta da apparire persino
ovvia» e contribuisce «a fare chiarez-
zaneldibattito incorsoeasollecitare
interventi non più rinviabili». Per gli
economisti come Renato Brunetta,
Mario Baldassarri e Paolo Sylos Labi-
ni l’eliminazione delle pensioni
d’anzianità è il tassello principale
dellariformadelWelfareStateevain-
serita subito nel Documento di Pro-
grammazione Economica che il go-
verno deve varare entro la metà di
maggio.

Raul Wittenberg

ROMA. Praticamente completata
l’armonizzazione dei regimi previ-
denziali del personale militare, forze
di polizia, vigili del fuoco e personale
non contrattualizzato del pubblico
impiego (magistrati, avvocati dello
Stato, diplomatici, docenti universi-
tari e dirigenti generali dello Stato).
La commissione Lavoro del Senato e
poi quella della Camera hanno
espresso ieri parere favorevole con
osservazioni al decreto legislativo
numero 80 che detta le norme relati-
ve, e ilgovernohadatoparere favore-
vole alle osservazioni dei parlamen-
tari, anche perché hanno accolto
molte delle richieste delle rappresen-
tanze del personale come il Cocer.
Tuttavia i sindacati di polizia hanno
ribadito il loro gioudizio negativo
confermando la manifestazione di
oggiaRoma. Invece laCgildàungiu-
dizio positivo e giudica la manifesta-
zione«inutileesuperflua».

«Fra le novità contenute nelle os-
servazioni-haspiegatoalSenatoilre-
latore De Luca (Sd) il diritto di opzio-
ne sulla possibilità di restare in servi-
zioperaltridueannidopolacessazio-
ne effettiva; la possibilità di accedere
all’ ausiliaria con 40 anni di servizio
effettivo; lamaggioregradualitàperl’
elevamento a 60 anni dell’ età pen-
sionabile». Fra le osservazioni anche
l’ opportunità di intervenire con un
istituto compensativo dell’ assenza
dell’ ausiliaria per Vigili del fuoco e
Polizia di Stato, ipotesi su cui - come
confermato oggi dal ministro Treu,
intervenuto in commissione - esiste
già un orientamento favorevole del
governo. «Si potrebbe ipotizzare - ha
conclusoDeLuca-unistitutocomel’
aumento figurativo dell’ anzianità».
Negativo invece il parere sulla richie-
sta inizialmente avanzata dai Cocer
di fissare a 58 anni il limite dell’ età
pensionabile.

In relazione al decreto legislativo
Elvio Ruffino, capogruppo della sini-
stra democratica-Ulivo in commis-
sione Difesa della Camera, afferma
che«ilPolodaunlatoinsisteperchéil
governo intervenga con tagli alle
pensioniedall’altracavalcademago-
gicamente ogni protesta contro mi-
sureindispensabilialrisanamento».

Ruffinohaspiegatoche«sitrattadi
un decreto che realizza in ritardo, ri-
spettando la specificità della condi-
zione del personale interessato, l’ ar-
monizzazione con la leggedi riforma
delsistemaprevidenzialecheèstataa
suotempocriticatadaAnedalPolo».

L’anzianità
matura anche
in aspettativa

I dipendenti in aspettativa
sindacale maturano
comunque l‘ anzianità ed
hanno diritto ad ottenere i
premi aziendali, anche se l‘
aspettativa dura oltre due
anni, perché la loro assenza
dal lavoro «non è dovuta al
soddisfacimento di un
interesse egoistico del
lavoratore, ma all‘
espletamento di compiti» di
rilevanza sociale. Lo ha
deciso la Cassazione.

La maggioranza conferma: sarà alleggerito il prelievo sul Tfr

Il debito pubblico rallenta
E a febbraio migliorano i conti
A dicembre il debito è addirittura sceso. Si allunga la vita media. Nei primi due
mesi ‘97 volano le entrate fiscali (+8,1%) e calano le spese (-9mila miliardi).

ROMA. Buonenotiziesulfrontedei
conti pubblici. Come riporta il sup-
plemento statistico di Bankitalia,
diffuso ieri, a dicembre il debito
pubblico statale (non contando gli
entidiprevidenza, leFselealtream-
ministrazioni)siè fermatoaquota2
milioni 204.903 miliardi contro i 2
milioni 205.411 miliardi del mese
precedente. Una notizia particolar-
mente positiva, perché mostra un
rallentamento del ritmo di crescita
su base annua (il 6,3% nel ‘96 con-
tro il 7,3% del 1995), pari a 131.652
miliardi. Da notare la crescita della
quota di titoli (+13,3%) a medio e
lungo e termine, come Cct e Btp,
contro il +6,3% dei Bot, che rappre-
senta un positivo allungamento
della«vitamedia»deldebito.

Intanto, il miglioramento dei
conti statali nei primi due mesi del
1997 trova ulterioreconfermanelle
rilevazioni di Bankitalia: nel primo
bimestre del ‘97 le entrate di bilan-
cio sono ammontate a 78.995 mi-

liardi, contro 74.843 miliardi dello
stesso bimestre del 1996; le uscite
sono scese da 81.221 a 72.021 mi-
liardi. Il disavanzo della gestione di
bilancio, pari a circa 6.400 miliardi
nel primo bimestre del 1996 siè tra-
sformato in un avanzo di quasi set-
temila miliardi nel primo bimestre
del 1997. Considerando anche le
operazioni di tesoreria, il fabbiso-
gno finale netto dovrebbe aggirarsi
sui 6.469 miliardi di lire, in forte ri-
duzione sui 24.558 miliardi dello
stesso periodo dell’anno scorso. Be-
nissimo anche le entrate tributarie:
a febbraio sono state pari a 32.898
miliardi, il 20,8% in più rispetto al
febbraio ‘96.Suiprimiduemesidel-
l’anno l’aumento è dell’8,1% sullo
stessoperiododel‘96.

E mentre per un voto ieri non è
stato eletto presidente della cosid-
detta «bicamerale sulle deleghe fi-
scali» il pidiessino Salvatore Biasco
(l’elezione avverrà con ogni proba-
bilità oggi),via libera della commis-

sione Bilancio della Cameraalla ria-
pertura dei termini del concordato
dimassa ‘89-93.Mentreinaulacon-
tinua il dibattito generale, la com-
missione ieri ha ratificato l’accordo
raggiunto dai capigruppo della
maggioranza. Quindi, se l’aula con-
fermerà la decisione, il prelievo sul
Tfr scenderà da 6.000 miliardi a cir-
ca 5.000 miliardi nel ‘97: a benefi-
ciare dell’esenzione saranno oltre
alle aziende con meno di 16 dipen-
denti, anche quelle con meno di 50
dipendenti limitatamente agli ulti-
mi 10 assunti. Inoltre per tutte le
aziende l’anticipo d’imposta non
colpirà gli assunti a partire dalla da-
ta di entrata in vigore del decreto
legge. I mille milardi inmenodi an-
ticipo del Tfr arriveranno da una se-
rie di minicondoni e sanatorie va-
rie: si va dalla riapertura del concor-
dato di massa dell’ex ministro Tre-
monti relativoagli anni ‘87-’93,alla
sanatoriasullaminimumtaxeall’o-
blazioneperlelitifiscali.

Per Camdessus cambi a rischio nella fase di passaggio all’Euro

Il Fmi avverte l’Ue: «Un pericolo
i ripensamenti sulla moneta unica»

In Breve

NOKIA. Bilancio in forte
crescita per la Nokia, uno
dei leader mondiali nel
settore delle forniture
per la telefonia mobile:
nel primo trimestre ‘97,
l’utile netto è cresciuto
del 231% mentre il risul-
tato operativo ha eviden-
ziato un incremento del
186% rispetto al primo
trimestre ‘96. Il fatturato
è salito del 43%.

MONTEFIBRE. L’assemblea
degli azionisti della Mon-
tefibre spa ha approvato
il bilancio ‘96, che ha
chiuso con un utile netto
di lire 11,1 miliardi, era-
no 42,3 miliardi nell’e-
sercizio precedente. A li-
vello consolidato, il
gruppo Montefibre ha
chiuso con un utile netto
di lire 11,2 miliardi. L’as-
sembleaha deliberato la
distribuzione di un divi-
dendo di 30 lire per le
ordinarie e di 50 lire per
le risparmio.

Duemila miliardi pretesi anche dalla società Price Waterhouse

Il Banco di Napoli ora chiede i danni
1.500 miliardi a suoi ex amministratori

WASHINGTON. Secondo il direttore
del Fondo Monetario Internazionale
Michel Camdessus, ci sono delle
preoccupazioni sulla stabilità del si-
stema dei cambi nel passaggio dalle
monete nazionali alla moneta unica
europea. «Improvvise oscillazioni
prodotte da mutamenti nel senti-
mento del mercato - ha detto Cam-
dessus - potrebbero prodursi nell’im-
minenza del varo della moneta uni-
ca».Questa instabilità potenziale «ri-
guardailmercatoazionarioeimerca-
ti valutario e obbligazionario nel pe-
riodo che precederà l’unione mone-
taria». In molti paesi, inoltre, ci sono
delle preoccupazioni per lo stato del
sistema bancario «che richiedono
una maggiore attenzione delle auto-
rità di sorveglianza esercitata dal
Fmi». In particolare è sotto tiro il
Giappone. Secondo Camdessus «la
prossima crisi sistemica sarà una crisi
bancaria».

È la prima volta che l’istituzione fi-
nanziaria internazionale interviene
ufficialmente negli «affari» europei
della monetaunica. Il verticedel Fmi

non concorda con le valutazioni che
arrivano dalla Germania su un even-
tuale rinvio anche di natura tecnica
di Euro (ne ha parlato per due volte il
presidente della Bundesbank Tiet-
meyer). Un rinvio aumenterebbe ol-
tremisura i rischi diattacchi specula-
tivi su larga scala simili a quelli che si
scatenarononel1992.

Nessun accordo è stato raggiunto
sull’allocazionestraordinariadidirit-
ti specialidiprelievoa38paesiaffilia-
ti dal 1981 che non hanno mai rice-
vuto «moneta« del Fmi a causa delle
divergenze sulle dimensioni dell’as-
segnazione totale: il ministro belga
delle finanze, Philippe Maystadt, ha
precisato che la maggior parte dei
membri puntava a 22,4 miliardi
mentrealtri si fermavanoa20miliar-
di. I diritti speciali di prelievo sono
stati creati nel 1969 e consentono ai
membri di aumentare i prelievi dal
Fmi.

Il Fmi ha confermato il suo ruolo
nell’economia mondializzata a so-
stegno della liberalizzazione del mo-
vimento dei capitali e della sorve-

glianza sulla solidità dei sistemi ban-
cari,mai181paesimembrinonsono
riusciti a mettersi d’accordo sul raf-
forzamento dei mezzi finanziari a di-
sposizione. Il Comitato interinale,
istanza politica del Fondo, ha dato
vialiberaagliemendamentidellosta-
tuto adottato nel 1944 a Bretton
Woods perché tra le sue missioni
venga esplicitamente previsto l’o-
biettivo della liberalizzazione del
movimento dei capitali. Finora, in-
fatti, non avevacompetenza formale
che per incoraggiare la libera transa-
zionedeipagamenticorrenti (cioègli
scambi di beni e servizi). I flussi di ca-
pitali privati verso ipaesi inviadi svi-
luppo sono aumentati di sei volte
dall’inizio del decennio a 250 miliar-
di di dollari. Pieno accordo sul fatto
che la liberalizzazionesiaprogressiva
e condizionata all’esistenza di politi-
che economiche sane e di sistemi
bancari solidi. Restrizioni tempora-
nee-eccolanovitàrispettoaldogma-
tismo che ha contrassegnato ilpassa-
to recentedelFmi - sonoprevistenel-
lesituazionicriticheodicrisi.

NAPOLI. IlBancodiNapolinelgiu-
dizio contro la società di revisione
PriceWaterhousechiedelacondan-
na a duemila miliardi e nel giudizio
nei confronti degli ex amministra-
tori delegati chiede la condanna a
1.500miliardidilire:intotalesitrat-
ta di 3. 500 miliardi di risarcimento
inseguitoall’azionediresponsabili-
tà deliberata dall’assemblea il 30 lu-
glio ‘96. Gli atti - si legge nella rela-
zione del consiglio di amministra-
zione all’assemblea dei soci, riunita
ieriaNapoli-sonostatiregolarmen-
te notificati, ma non si è ancora te-
nutalaprimaudienza.

L’assemblea lo scorso anno deli-
berò, in seguito alla situazione di
dissesto dei conti venuta alla luce
unannoprima,diproporre l’azione
diresponsabilitàneiconfrontidegli
amministratori delegati e direttori
generali nel periodo 1 luglio 1991-
16 gennaio 1995 (Pietro Giovanni-
ni, Giampaolo Vigliar e Ferdinando
Ventriglia) nonchè nei confronti
dellasocietàdirevisioneperglieser-
cizidal‘91al‘94.

L’incarico per l’azione nei con-
fronti del società di revisione (che
ieri ha però respinto ogni addebito
accusando i nuovi dirigenti di voler
scaricare su altri le responsabilità
perlacattivagestione)èstatoaffida-
toaPierGiustoJaeger,quelloperl’a-
zione nei confronti degli ammini-
stratoridelegatiedeldirettoregene-
rale «ed eventuali eredi» è stata affi-
data a Ugo Majello. «Si è dovuto
quantificare preliminarmente il
danno e questa indagine, partico-
larmente delicata - si legge nella re-
lazione all’assemblea - ha compor-
tato notevole attivitàdellestrutture
che hanno fornito la doverosa col-
laborazione ai citati professionisti.
In particolare, il danno arrecato è
stato quantificato tenendo conto
che sono stati distribuiti utili pur in
assenza di un reale attivoecheèsta-
ta sopportata la relativa imposizio-
ne fiscale, il tuttoper864miliardidi
lire e che è stato sopportato un dan-
no all’immagine commerciale
quantificato in 400 miliardi». Que-
ste due voci sono riportate in en-

trambe le citazioni, mentre è stata
attribuita alla Price una responsabi-
litàper ilmancatoespletamentodei
compiti di revisione per ulteriori
736 miliardi, mentre nel giudizio
nei confronti degli amministratori
delegati il danno per mancato
adempimentodegliobblighipropri
della carica è stato stimato in ulte-
riori236miliardi.

Perquelcheriguardal’estensione
dell’azione di responsabilità adaltri
consiglierieaisindaci incaricaall’e-
poca, nella relazione si afferma che
al 28 marzo scorso non erano anco-
ranotigliesitidelprocedimentova-
lutativo della Banca d’Italia. «Si è
datoincarico-silegge-diesaminare
alcune posizioni per le quali si è in
attesa di poter valutare in concreto
le responsabilità, al fine dell’even-
tuale esperimento della relativa
azione». La Banca d’Italia ha già da
parte sua compiuto la propria valu-
tazione sulle responsabilità, tutta-
via i relativi decreti non sono anco-
ra stati notificati ai dirigenti del
BancodiNapoli.


